
29 SETTEMBRE 2024 

 

tel: 338.7762370 

Sabato 28 settembre   ore 21.15 
 

Domenica 29 settembre  ore 17  
                     e ore 21.15 
 

Lunedì 30 settembre  ore 21.15  
 
 

CAMPO DI BATTAGLIA 

ORARIO S. MESSE della Comunità Pastorale 
 

BIRAGO    prefestiva 20.30; festiva 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 
CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30; Mar., Gio., Ven. 8.30     
CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 
COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 
S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00, 8.30;  
                                Sab. 8.30 
 

* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE SACERDOTI per le CONFESSIONI  
nelle chiese parrocchiali, Sabato 5 Ottobre  

15.45-16.45   COPRENO don Francesco,   S. VITO don Marcello 
16.45-17.45  CAMNAGO don Mario,      CIMNAGO don Marco 
                      BIRAGO don Silvano 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 
 

1. Oggi (domani), Festa dell’Oratorio a Copreno, la S. 
Messa sarà celebrata alle ore 11.00 nel cortile 
dell’oratorio di Copreno. Invitiamo a prendere 
visione del programma alle porte della chiesa e 
sull’Informazione. È possibile pranzare in oratorio, 
le modalità di iscrizioni le trovate sulle locandine. 

 

2. Lunedì 30 settembre, alle ore 21.00, nella chiesa 
di S. Vito, incontro per tutti i genitori e Padrini e 
Madrine dei cresimandi con il Vescovo Mons. Luca 
Raimondi, ministro delle cresime. 

 

3. Da martedì 1 ottobre, da lunedì al venerdì, in 
chiesa S. Vito, alle ore 18.00, recita del S. rosario 
davanti alla Madonna del rosario. Il sabato e la 
domenica, recita del S. rosario prima della S. 
Messa. 

 

4.  Martedì 1 ottobre nella chiesa di Camnago, alle 
 ore 20.45, confessioni comunitarie per tutti i 
 preadolescenti – adolescenti e giovani. 

 

5. Giovedì 3 ottobre, alle ore 20.30 nella chiesa di S. 
Vito, confessioni per i genitori e padrini e madrine 
dei cresimandi di Birago – Cimnago - S. Vito. 

 

6. Venerdì 4 ottobre, alle ore 20.30 nella chiesa di S. 
Vito, confessioni per i genitori e padrini e madrine 
dei cresimandi di Camnago e Copreno. 

 

7. Domenica 6 ottobre, a S. vito alle 15.00 e alle 
17.30 Cresime; è sospesa la S. Messa delle 18.00. 

 

8. Venerdì 11 ottobre, alle ore 21.00, presso il salone 
parrocchiale di Copreno, incontro per tutta la 
comunità educante con don Marco Cazzaniga, 
Cancelliere della Diocesi, sul tema della tutela dei 
minori. 

s.te Messe con memoria dei defunti del mese: 
1. durante la Messa parrocchiale del Sabato/Domenica successiva 
2. un ricordo per tutti i defunti del mese  
  nell'ultimo/a Sabato/Domenica dello stesso mese:  

  S. VITO Domenica 18.00,    CAMNAGO Domenica 20.30,  
  BIRAGO Sabato 20.30,      COPRENO Domenica 9.00,  
  CIMNAGO Sabato 20.00 

IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE: IMPEGNO O INVESTIMENTO? 

Nella S Messa del 28 settembre i nuovi mem-
bri del Consiglio Pastorale pregheranno, in-
sieme ai membri uscenti, per affidare al Si-
gnore il loro impegno e chiedere la Sua bene-
dizione. 
Come membro uscente mi sento in obbligo, 
anche a nome di tutta la comunità, di augura-
re al nuovo Consiglio Pastorale buon lavoro. 
Vorrei però raccontare ai nuovi membri che 
cosa ha voluto dire per me, la partecipazione 
al Consiglio Pastorale negli ultimi anni e vorrei 
impostare questo breve articolo come una 
lettera che scrivo ad un amico che partecipa 
per la prima volta al CP. 
 

Caro amico 
Come ci ha ricordato il nostro Arcivescovo 
“Noi cattolici siamo originali: mentre la ten-
denza diffusa è cercare di evitare responsabi-
lità e fastidi, ci facciamo avanti per assumere 

responsabilità. Sentiamo la bellezza e il dove-
re di essere là dove la Chiesa decide le vie 
della missione e il volto della comunio-
ne.” (Delpini 8 febbraio 2024) 
Tu sei stato scelto da tutti noi proprio per vive-
re la bellezza di quella responsabilità di cui 
parla Delpini. 
Probabilmente ti starai domandando che tipo 
di contributo potrai dare, quanto tempo – tu 
che sei così preso dagli impegni professionali 
- dovrai dedicare ai lavori del CP e forse, ti sei 
anche un po’ pentito di aver accettato la can-
didatura. 
A tutte queste domande, a questi dubbi io non 
posso rispondere perché, ognuno di noi vive 
gli impegni, gestisce il tempo e la sua agenda 
in modo personale; tuttavia, c’è una cosa che, 
negli anni della mia partecipazione al CP, si è 
chiarita: il Consiglio Pastorale, prima di esse-
re l’ennesima riunione che si aggiunge ad 

un’agenda già piena di suo, è stata una possi-
bilità per me e quindi, lo sarà anche per te, di 
vivere un’esperienza di autentico amore alla 
Chiesa e di comunione con la Comunità, un 
amore che porta a mettersi al servizio della 
Comunità, a tutti gli amici che vivono a Lenta-
te, che vivono nelle cinque parrocchie che 
compongono la nostra Comunità Pastorale. 
La cosa bella è che l’agenda o l’organizzazio-
ne del tempo non è più un problema perché 
“essere là dove la Chiesa decide le vie della 
missione e il volto della comunione” è bello e 
rende più felici! 
Quindi, amico mio, buttati senza paura in que-
sta nuova avventura: vale la pena investire 
tempo e impegno perché il ritorno dell’investi-
mento è molto alto! 
In bocca al lupo e buon lavoro. 

Gabriele 

Batallas chiama la comunità di Lentate sul Seveso e Barlassina… 

Per qualche aggiornamento. 
Luglio e agosto sono stati mesi in cui qui alla casa missionaria di Batallas son passati tanti amici e vo-
lontari che ci hanno aiutato in tante attività… è sempre faticoso ma allo stesso tempo bello, far vedere 
e conoscere che cosa stiamo facendo. La casa si riempie di italiani e sembra di essere a “casa” vera-
mente.  
Che cosa abbiamo fatto in questi mesi? La scuola CEA continua con i suo 350 studenti e i professori. 
Il doposcuola anche, con i 100 bimbi, e gli educatori che aumentano. Il gruppo si allarga arriviamo a 30 
ragazzi adolescenti che aiutano dal lunedì al venerdì. Abbiamo iniziato una formazione al mese biblica 
e una più sull’educazione. Stiamo aiutando vari 
bambini che hanno davvero un bisogno specifico 
di dottori, fonologi, psicologhe, etc. e in questi 
giorni porteremo tutti gli educatori al parco avven-
tura di Peñas per una uscita speciale, perché il 21 
settembre inizia la primavera, e qui si festeggia il 

giorno dell’amicizia. E allora ricordiamoci che siamo amici e giochiamo in-
sieme, non solo formazione e bambini al doposcuola. 
La sartoria continua a tagliare, cucire, produrre. Adesso abbiamo fisse 4 
sarte… un passo alla volta e tre saranno davvero auto sostenibili.  
L’aiuto alla gente continua. Da maggio abbiamo iniziato il censo. Abbiamo 
visitato due comunità casa per casa e abbiamo fatto alcune domande (200 
famiglie visitate), cercando di capire chi davvero ha più bisogno… risultato? 
Oltre ai 15 disabili che già seguivamo, e le 20 famiglie che andavamo a 
trovare, abbiamo incontrato 58 famiglie da aiutare.  Mamme sole con bam-
bini, vecchietti che hanno bisogno di un momento di chiacchera e di pulizie 
della casa, persone disabili, persone malate, 3 gemelli appena nati, una 
bambina che ha il corpo bruciato e che ha bisogno di cure, una mamma 
cieca che vive da sola con tre figli... insomma si allarga il giro di azione del-
la casa di Batallas su questo grande altipiano. E siamo contenti… andare, 
cercare, accompagnare, e abitare insieme.  
E poi sono iniziati i grandi lavori del Campus Batallas. Il progetto finanziato 
in parte dalla Conferenza Episcopale Italiana e una parte da tanti amici che 
ci aiuteranno… aule per il doposcuola che dalla tenda finalmente avrà un 

luogo chiuso, salone per riunioni, feste, laboratori e attività con bambi-
ni, giovani, disabili e la gente di Batallas. Insomma, un inverno per noi 
(luglio e agosto) carico di tante cose belle che ci hanno scaldato il cuo-
re. E che dire dei soldi che abbiamo ricevuto da Lentate e Barlassina 
per la vendita delle uova di Pasqua, della Festa patronale di Camnago 
e di In goal per la pace?!? Ecco, li stiamo utilizzando per tutto questo… 
una parte per la gente e una parte per la costruzione… grazie… a tutti 
davvero… i sogni sono tanti e dobbiamo andare avanti… aiutandoci a 
distanza… portateci nel cuore e nelle vostre preghiere sempre.  
Un abbraccio da Batallas.  

Simona, Ricardo e il piccolo tempesta Francesco 



CHI BEN COMINCIA…    è questo il titolo della 4 giorni Comunità Educante che ha visto impegnate nella formazione un buon 
gruppo delle nostre catechiste. Il tema trattato “L’inizio e i linguaggi della catechesi” ci ha fatto 
riflettere sull’importanza di iniziare bene. “Chi ben comincia è a metà dell’opera”, recita un proverbio 
risaputo e, nel cammino di iniziazione cristiana, oggi più che mai, è importante curare gli inizi per 
dare tempo di conoscere i ragazzi e le famiglie e di farsi conoscere da loro.  
E dunque come iniziare il percorso di iniziazione cristiana con i bambini e le loro famiglie? Quali in-
gredienti, quali attenzioni, quali atteggiamenti avere? Quali soggetti coinvolgere? Quali linguaggi uti-

lizzare? Negli incontri vissuti on line, ma in compresenza ritrovandoci nel luogo abituale della nostra programmazione, ci sono sta-
te offerte alcune prospettive missionarie e pedagogiche, nonché qualche azione promettente sperimentata in alcune comunità cri-
stiane. Ascoltandole, ci siamo accorte che anche la nostra comunità avrebbe da raccontare esperienze belle e di valore, accanto 
alle problematiche che ci interpellano continuamente: come stare vicini alle famiglie di oggi? Come far assaporare l’incontro con 
Gesù nell’Eucaristia? Come attivare giovani mamme e/o papà o nonne e nonni perché si prendano a cuore l’educazione cristiana 
dei bambini? 
Altro oggetto della riflessione nella 4 giorni è stata l’esplorazione di alcuni linguaggi della catechesi e in particolare quelli più propizi 
per gli inizi e per accedere i sensi dei ragazzi così che possano aprirsi all’incontro personale con Gesù: l’utilizzo delle illustrazioni e 
del gioco nella catechesi. 
Ci apprestiamo ora a iniziare i percorsi. Dopo la Festa degli Oratori, col mese di ottobre, inizieranno gli incontri che vedono coin-
volti: 
Con Te. Discepoli   percorso del 2° anno di catechismo ca. 92 bambini/e   e   9 catechiste 
Con Te. Amici      percorso del 3° anno di catechismo ca. 82 bambini/e   e 11 catechiste 
                È l’anno in cui si ricevono i sacramenti della Riconciliazione e dell’Eucaristia. 
Con Te. Cristiani    percorso del 4° anno di catechismo  ca. 90 ragazzi/e    e   8 catechiste 
                È l’anno in cui si riceve il sacramento della Confermazione. 
Rimane da decidere la modalità per avviare il percorso «Con te. Figli». percorso del 1° anno di catechismo, che riguarda i bambini 
e le bambine di 2^ elementare. Troveremo in tutta la comunità pastorale chi si rende disponibile per questo importante servizio??? 
                                                                                     Mariella 

CATECHISMO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

Dal Centro Aiuto alla Vita 
Con i soldi raccolti a febbraio 2024 con la vendita delle primule per la giornata della vita, abbiamo 
aderito a un Progetto Gemma con Vitanova Milano. Ora la bimba è nata e vi aggiorniamo. 
 
 

“Niente è piccolo di ciò che è fatto per amore” 
(Chiara Lubich)  
 

Gentile signora Loredana Mensio e amici tutti,  
e con gioia che le comunichiamo la nascita di Celine, una bella bimbetta venuta alla luce il 5 luglio 
scorso, con qualche settimana di anticipo sul previsto.  

Oggi finalmente l'abbiamo potuta conoscere di persona.   
Di seguito la lettera della giovanissima mamma, nella quale racconta della difficile gravidanza e dei rapporti con il papà della 
piccola, che purtroppo, non sono buoni.   
Un cordiale saluto e grazie di tutto.                                                       Dott.ssa Patrizia lupo.  
 

Cari amici del progetto Gemma, io mi chiamo Chiara e sono la mamma di Celine, una splendida bimba, nata il 5 luglio 2024 alle 
14:29. Celine arriva trentacinque giorni prima del termine della gravidanza, che è stata molto difficile, è iniziata con il rischio che 
non si sviluppasse la camera gestazionale.  
Fortunatamente si è sviluppata, ma da subito abbiamo avuto dei distacchi di placenta e di camera gestazionale. Per circa cin-
que mesi ho fatto dentro e fuori in diversi ospedali. Ho dovuto lasciare il mio lavoro a malincuore e stare a riposo per tutta la 
gravidanza. Al settimo mese, durante una visita, arriva la notizia che avevo il parto aperto di 1 cm., sono stata così per un me-
se, il giorno dopo essere entrata nell'ottavo mese, la mia bambina alle 05:40 ha rotto con i piedini la sacca. Sono corsa in ospe-
dale mi hanno fatto subito delle punture, la paura era che i polmoni non si fossero sviluppati bene. Iniziato il travaglio, ho parto-
rito naturalmente in un'ora e mezza. Pesava 2,540 kg., lunga 46 cm. ed era sanissima, grande la mia gioia.  
Da quel momento ho iniziato a respirare, per otto mesi sono rimasta col fiato sospeso anche a causa di varie discussioni con la 
famiglia di quello che era il mio ragazzo, ci ha abbandonate. Non si è preoccupato di quali fossero le mie condizioni. Mi ha fatto 
soffrire e piangere tutto il tempo della gravidanza. Ora ancora, il papà di Celine e la sua famiglia tentano di buttarci giù, ma io 
ho la mia creatura divina che mi sostiene. Celine, nonostante le difficoltà e le notti senza dormire, mi riempie il cuore di gioia, ha 
la forza di non farmi pensare più alle cose brutte della vita.                                                Chiara. 

UN INIZIO DI SETTEMBRE ALTERNATIVO 
Grande novità quest’anno! Ad aspettare i ragazzi la settimana prima che ricomincino le scuole non è solo una montagna di compiti 
arretrati, ma sono anche cinque pomeriggi da passare in compagnia all’oratorio di Copreno. Che lo si chiami settembrino, ferialino o 
oratorio estivo di settembre non è importante, quello che conta è potersi ritrovare con gli amici e godersi gli ultimi giorni di sole (o 
quasi) prima di rientrare nella routine quotidiana. 
Così, grazie alla disponibilità di Don Francesco nel tenere aperto l’oratorio, è iniziata anche questa avventura. Grazie anche agli ani-
matori volenterosi che hanno organizzato, in poco tempo, giochi e attività adatti sia ai più piccoli che ai più grandi: nemmeno la piog-
gia li ha fermati. 
Cinque pomeriggi possono sembrare tanti o pochi, a seconda dei punti di vista, ma vi assicuriamo che le attività svolte non sono sta-
te per nulla minime. Oltre ai classici giochi da oratorio che non vanno mai fuori moda, come castellone e palla base, un pomeriggio è 
stato dedicato a laboratori in cui ognuno ha potuto mettere in luce i suoi talenti. Per l’ultimo pomeriggio, invece, il parco delle suore si 
è trasformato in un bosco incantato pronto ad accogliere personaggi delle fiabe e supereroi. Alla fine di ogni giornata i sorrisi di gioia 
di bambini e bambine, ma anche di animatori e animatrici, sono la testimonianza più sincera della bellezza condivisa, una bellezza 
che riesce a superare anche le difficoltà e i piccoli imprevisti. 
Tutti i pomeriggi sono stati poi accompagnati, nella preghiera, da un unico filo conduttore: la parabola del Buon Samaritano. Questa 
scelta non è stata casuale: il brano, infatti, è il punto di riferimento della proposta di animazione invernale, racchiusa nello slogan 
TUTTO CAMBIA. Ma quindi in oratorio non si va solo d’estate? Ma no! Durante tutto l’anno ci sono moltissime proposte, specifiche 
per ogni fascia d’età. Si inizia domenica 29 settembre con la grande festa di riapertura degli oratori. Vi aspettiamo numerosi! 

Elena Nava 

 

MESSAGGIO PER LA FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI 2024 
Tutto cambia. E infatti Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21, 5). Le cose cambiano in me-
glio se si compie l’opera di Gesù risorto dai morti, principio di vita nuova. 
Tutto cambia. Gesù risorto infatti cambia la disperazione della morte nella speranza della risurrezione. Nell’anno del Giubileo sia-
mo pellegrini di speranza. In tutte le proposte di quest’anno d’oratorio teniamo fisso lo sguardo su Gesù: è Lui la nostra spe-
ranza. 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ l’oratorio, casa tua, la tua classe, se regali sorrisi, i sorrisi della speranza. 
Tutto cambia. Il Giubileo offre la grazia di una nuova capacità di amare, nella sincerità, nella fedeltà. Dice il Signore per bocca del 
profeta: «Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di car-
ne» (Ez 36, 26). Tu puoi chiedere la grazia del “cuore nuovo” con il sacramento del perdono e con il pellegrinaggio nell’anno del Giu-
bileo. 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ l’ambiente in cui vivi, se pratichi la generosità e ti prendi cura di chi ha bisogno: di un 
aiuto, di un gesto di affetto, di qualche cosa da mangiare. 
Tutto cambia. I paesi di guerra possono cambiarsi in paesi di pace. I popoli che si combattono possono cambiarsi in popoli che con-
vivono sereni. Le tribù, gli stati, le nazioni che soffrono di tanto male compiuto e ricevuto nella storia possono guarire e camminare 
fiduciosi verso il futuro. Sarà un sogno impossibile? Noi crediamo in Gesù: «Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una 
cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne» (Ef 2, 14). 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ il mondo, se diventi operatore di pace: metti pace tra le persone che frequenti, chiedi 
perdono se hai causato litigi, prega ogni giorno per la pace. 
Tutto cambia. Il pianeta rovinato dall’avidità e dalla stupidità diventa un giardino. Tutte le cose buone sono state create da Dio per-
ché uomini e donne vivessero in pace in una natura amica. I disastri provocati dagli uomini possono essere rimediati se cambia lo 
spirito della gente, come annuncia il profeta: «Ma infine in noi sarà infuso uno spirito dall’alto; allora il deserto diventerà un giardino 
e il giardino sarà considerato una selva» (Is 32, 15). 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ le cose, se rendi più abitabile il pezzetto di terra che ti è affidato: evita gli sprechi, rispet-
ta gli alberi, le erbe, i fiori e gli animali, curati che quello che devi buttare sia riciclato. 
Tutto cambia. Si può però anche cambiare di male in peggio. 
Noi degli oratori siamo di quelli che cambiano le cose in meglio, perché sono ispirati dallo Spirito di Gesù, che fa nuove tutte le 
cose. 

We want you! 
Sì, hai capito bene, vogliamo proprio te! 

Stiamo cercando adolescenti/giovanissimi/giovani di buona volontà che ci aiutino a realizzare la Pagina degli Oratori.  
Non serve avere competenze particolari, basta semplicemente aver voglia di donare un pochino del proprio tempo 

Se vuoi saperne di più o sei interessato, contatta al più presto don Francesco 


